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Dopo la vittoria della nostra nazionale sugli inglesi a Wembley 
* * . _ » » 
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Superato Pesame perlfonaco 
Per gli mzzurn» 

a pièni vóti 

RIVERA è stato il migliore in campo anche per riconoscimento degli inglesi. Eccolo applau
dito al suo rientro a Milano 

A Linate i giocatori accolti da un coro « Gianni, Gianni » 

Valcareggi:«Non è 
finita... Vogliamo 
ancora migliorare» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

Una bandiera tricolore, mol
ti ragazzini, il personale del
l'aeroporto: la «vendetta» di 
Wembley s'è consumata • nel
l'ora e mezza televisiva. Il 
«dopo» è stato meno trion
fale che in altre occasioni, 
colpa degli orari incerti, della 
nebbia, del pomeriggio di la
voro. 

Gli azzurri, i milanesi e 1 to
rinesi (gli altri hanno prose
guito direttamente per Roma), 
sono arrivati a Linate verso le 
14,20. Solita discesa dalla scala 
attorniata da automezzi di ser
vizio, e quindi il passaggio 
alla dogana. Applausi molti e, 
su tutti « Gianni, Gianni ». Ad 
accogliere Rivera c'era anche 
il frate • consigliere • Eligio. 
Qualche battuta, ma Rivera 
non rompe il silenzio che si 
è imposto. I commenti sono 
dunque del pubblico, arguti e 
beffardi. Qualcuno ha l'idea di 
sollevare Rivera e cosi lo si 
vede emergere sulle spalle 
di robusti tifosi sulla testa del
la piccola folla. 

Autografi e via cosi. Auto
grafi anche per Valcareggi, che 

dice qualche cosa nel consueto 
tono serioso: «Una bella par-
tita. Una grande prova di tut
ti. Siamo progrediti rispetto 
al Messico? Non so se siamo 
stati migliori o no. Certo che 
il calcio progredisce e quindi 
per rimanere a galla siamo do-
vuU progredire pure noi. Da 
qui a giugno c'è tempo per 
migliorare ancora». ••—• 

Qualcuno accenna a possibi
li esperimenti: «Ma ormai — 
conferma Valcareggi — quelli 
che erano necessari sono stati 
tentati. Chi ha giocato, e co
me, avete visto tutti. E' ri
masto fuori qualcuno ieri sera, 
per infortunio. Chi to ha sosti
tuito ha dimostrato di poterlo 
valere. I nomi sui quali si gi
rerà saranno dunque più o me
no gli stessi ». 

Valcareggi esclude cambia
menti di fondo dunque: la po
litica seguita da sempre. E 
del resto proprio ora non ci 
sarebbero motivi per modifi
carla. • ••-

Si cerca Riva, ma Riva è 
sull'aereo. Qualche pacca sulla 
spalla di Benetti azzardata da 
qualche tifoso, che cerca il 
«contatto» con il divo. Fla-
sches e televisione. L'attenzio

ne si sposta.verso Zoff e gli 
altri juventini. « Sono contento 
~ dice il portiere — e come 
non potrei esserlo, ma per noi 
è solo un episodio». Molti ap
plausi per Capello, ma qualcu
no obietta: <xQuel gol lo face
vo pure io e poi ha sbagliato 
a colpire la pallar>. Capello 
non sente e sorride: a Di que
sto passo si va ai mondiali 
per vincere. Dico troppo. Però 
se non si perde lo spirito e 
se non ci sono incidenti si può 
fare una gran bella figura, for
se più che a Città del Mes
sico». 

Con gli azzurri ' è arrivato 
anche Franco Carraro. B presi
dente della Lega illustra pa
catamente le sue impressioni: 
<f Una . grossa soddisfazione. 
Quegli inglesi perdono una 
volta ogni dieci anni e ora è 
successo contro di noi. Abbia
mo sfatato una leggenda e ci 
siamo tolti di dosso un com
plesso d'inferiorità». Tutti a 
casa poi. Ieri sera, ad ecce
zione di Benetti. che se n'è an
dato a letto subito dopo 11 
match, sono stati tutti alzati 
a discutere fino all'alba. 

•'•••• • . , ; > r i . 

Rivera e compagni hanno dimostrato di avere raggiunta la maturità dèlia 
grande squadra - Meritati festeggiamenti - Sir Alf Ramsey si dimetterà? 

Dal nostro inviato 
•?-j'i:,--: LONDRA, 15 
La sconfitta ad opera degli 

azzurri ha lasciato molta ama
rezza fra gli inglesi, poco abi
tuati a vedere il campo di 
Wembley trasformato in ter
reno di caccia per gli ospiti. 
Così, questa mattina, con evi. 
dente tristezza (e con una 
punta di acidità) un giornale 
del mattino afferma che « or
de di Italiani impazziti hanno 
ballato sulla tomba del calcio 
britannico e del suo allena
tore », alludendo alla invasio
ne festosa a fine partita. Un 
altro giornale se la prende aru 
cor più direttamente con sir 
Ramsey sostenendo che per il 
tecnico è ora di passare la 
mano; cosa che, a quanto si 
dice negli ambienti bene in
formati, farà lo stesso allena
tore presentando al più pre
sto le dimissioni. Il sostituto, 
del resto, è bello che pronto 
nella persona di Boby Charl-
ton la cui candidatura giace 
da qualche tempo in un cas
setto della Football Associa-
tion. Resta da vedere, però, 
cosa potrà fare Boby Charlton 
di meglio di Ramsey se è vero 
(come è vero) che la crisi del 
calcio inglese è soprattutto 
una cri3i di uomini. Più in 
particolare, sostengono alcuni, 
lo scadimento è cominciato da 
quando i Clubs inglesi hanno 
spalancato le porte ai calcia-
tori' irlandesi e scozzesi che 
non possono venir selezionati 
per la nazionale inglese, pro
vocando cosi un vistoso de
pauperamento del patrimonio 
calcistico inglese. I Clubs in
glesi però respingono l'accusa, 
spiegando di aver fatto ricor
so agli altri calciatori di scuo
la britannica proprio per la 
mancanza di validi giocatori 
amade in Englahd». La soli
ta vecchia storia, il solito pro
blema imperniato^ still'interro-
gativo se è nato prima l'uovo 
o la gallina. Storia che, in fon
do, agli italiani interessa re
lativamente, perché, tutto 
sommato, sono fatti privati di 
Ramsey, di Charlton e dèi di
rìgenti inglesi. 

- Agli italiani interessa, inve
ce, che la Nazionale azzurra 
ha superato l'esame per Mo
naco,, riuscendo a sfatare la 
tradizione contrària a Wem
bley, risultando la quinta na
zionale riuscita a violare il 
a sacro» tempio del calcio in 
tutta la storia del football 
(prima degli azzurri, ci erano 
riusciti solo gli ungheresi, gli 
svedesi, i tedeschi e gli au
strìaci). Da questo punto di 
vista, è stata veramente una 
impresa degna dei festeggia
menti registratisi, durante la 
notte, a Piccadilly e a Sono; 
per non parlare della soddi
sfazione degli emigrati (un 
giornale inglese, alla vigìlia, 
aveva scritto che a Wembley 
ci sarebbero stati 80.000 per-
sane: 50.000 inglesi e 30.000 ca
merieri, alludendo ovviamente 
agli italiani), e per non par-

Mentre la FIFA insiste nel suo vergognoso atteggiamento 

Un altro stadio di Santiago 
trasformato in lager dai golpisti 
E' ora che il massimo organismo internazionale cessi il suo colpevole dialoga
re con i fascisti di Pinochet e riveda le sue posizioni sol e caso Cile-URSS » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15. 

Un altro campo sportivo di 
Santiago — dopo il «Nacio-
nal » — è stato trasformato 
dai golpisti fascisti in lager. 
La notizia, che si era diffusa 
negli ambienti sportivi sovie
tici nelle ultime ore (mentre 
la FIFA — con un atto ver
gognoso e insultante — conti
nuava e continua a mantenere 
ferma la sua posizione negan
do alla squadra sovietica la 
possibilità di disputare l'in
contro con il Cile nel campo 
di un altro paese) ha trovato 
ora una conferma anche in un 
dispaccio trasmesso dall'agen
zia americana Associated 
Press nel quale è detto che: 
«109 uomini, in attesa di co
noscere i risultati delle in
chieste a loro carico che ven
gono condotte dal • tribunale 
militare, sono stati oggi tra
sferiti in un piccolo - campo 
sportivo della periferia di 
Santiago. Altri 736 prigio
nieri — prosegue I'Assocated 
Press — sono stati invece tra
sportati nelle zone desertiche 
che si trovano a 700 miglia a 
nord della capitale cilena a 

Il laconico comunicato, bat
tuto a Mosca dalle telescri
venti e subito ripreso da radio 
e televisione, ha suscitato una 
nuova ondata di sdegno nel
l'opinione pubblica che con 
tanta passione segue i tragici 
avvenimenti cileni. 

L'attenzione dei sovietici nel 
confronti del nuovo annuncio 
è inoltre particolare dal mo
mento che.si inserisce nella 
vasta polemica che è in corso 
tra la FIFA e la Federcalcio 
dell'URSS. Come è noto, in
fatti, la nazionale di calcio 
sovietica doveva incontrare il 
Cile per la partita di ritorno 
nello stadio di Santiago ma 
# fronte alla decisione del gol

pisti di trasformare lo stadio 
della capitale in un lager la 
Federcalcio — dandone tem
pestiva notizia alla FIFA — 
rese noto di rifiutarsi di gio
care utia a Santiago che in 
qualsiasi altro campo del Cile 
in quanto il mondo del calcio 
era stato umiliato dai golpisti 
fascisti». . 

La FIFA — con una proce
dura inammissibile, insultante 
e vergognosa — ha respinto 
la posizione sovietica e ha ri
badito che la Coppa del mon
d o « d e v e » essere disputata 
nel Cile *dove esistono tutte 
le regolari garanzie» e parti
colarmente a Santiago in 
quanto il campo «visitalo da 
un'apposita delegazione è agi
bile». 

I dirigenti della FIFA — si 
nota a Mosca — non hanno 
voluto affrontare la vera que
stione e hanno spostato il di
scorso sul problema « tecni
co» dell'incontro Anzi hanno 

creduto di « tranquillizzare » 
ì dirigenti della Federcalcio 
sovietica assicurandoli che al
tri « episodi» (e cioè la tra
sformazione di campi in luo
ghi di prigionia) non si sa
rebbero più verificati. Ed ora 
ecco la nuova notizia: un altro 
stadio di Santiago è divenuto 
il luogo di detenzione per uo
mini che — come scrive l'ame
ricana - Associated Press — 
sono fin attesa di giudizio». 

Di nuovo quindi in un cam
po destinato allo sport circo
lano uomini armati di mitra 
che minacciano di morte altri 
uomini colpevoli solo di avere 
creduto nella democrazia e 
nella pace. 

*Cosa ha da dire la FtPA 
di fronte a questa situa
zione? ». Questo è l'interroga
tivo che circola stasera a Mo
sca e al quale i dirigenti del
l'organizzazione intemazionale 
sono chiamati a dare una ri
sposta. La FIFA — si dice qui 

Stasera al « Palazzetto » 

Petriglia 
Gerardo 

Dopo otto mesi di volonta
rio riposo, Enzo Petriglia tor
na stasera a. combattere, af
frontando, sul ring d e l , Pa
lazzetto dello Sport di Ro
ma, il pugile napoletano Ge
rardo Esposito. Mentre per 
Petriglia i l combattimento 

affronta 
Esposito 

avrà il valore di un collaudo 
delle sue possibilità future, 
per Esposito una vittoria sul 
pugile romano significherebbe 
collocarsi tra 1 probabili aspi
ranti al titolo italiano de l pe
si leggeri detenuto attuai men-
te da Eflsk ~ 

RIVA, RE CECCONI e CHINAGLI A fotografati a Fiumicino 
al rientro da Londra - > • 

ironicamente — manderà ora 
sul posto un'altra delegazione 
che verrà ad assicurare che an
che quel campò ce normale» 
e che gli incontri possono 
svolgersi * regolarmente ». 

La FIFA — scrive SovietsM 
Sport in un suo commento — 
è più che mai isolata: non è 
infatti possibile sostenere la 
posizione dei golpisti, avalla
re le loro decisioni, l loro so
prusi. S'impone quindi una 
presa di posizione più che mai 
urgente. E in tal senso si 
esprimono stasera gli ambien
ti sportivi sovietici che conti
nuano a commentare favore
volmente l'ondata di protesta 
che si registra In ogni paese 
perché la questione — come 
ci ha detto un giornalista 
sportivo — « non riguarda più 
rincontro Cile-URSS, ma Hn-
tero mondo dello sport che è 
chiamato, ora più che mai, 
a difendere la sua dignità». 

Ed è appunto in riferimen
to a ciò — a quanto si è 
appreso stasera a Mosca — 
che si stanno muovendo varie 
organizzazioni sportive: risul
ta che messaggi di protesta 
sono già stati inviati da parte 
delle Federazioni calcistiche 
della Svezia, della Repubblica 
Federale Tedesca, della Dani
marca mentre sono attese 
riunioni di enti e associazioni 
che si occupano di sport e 
che hanno già espresso parere 
negativo nel confronti del
l'operato della FIFA. A Mo
sca Inoltre si fa notare che 
la FIFA — di fronte a questo 
nuovo « scandalo internazio
nale» — dovrebbe prendere 
Immediata posizione e non 
continuare a dialogare con I 
golpisti, cosi come è avve
nuto in tutta la farsa della 
Questione dell'incontro URSS-
Cile. 

C*rio Benedetti 

lare di quanti, oltre alla sod
disfazione morale, si sono pre
si i vantaggi materiali, avendo 
vinto cospicue somme presso 
i book-makers; come ha fatto, 
per esempio, il padre di Chi-
naglia il quale è stato fra i 
pochi fortunati a giocare in 
Italia quando le quote erano 
ancora a 4,1/2. In chiusura di 
gioco, infatti, l'Italia era sce
sa a 3,1/2, mentre l'Inghilter
ra, .sempre considerata favo-

. rita, era data a 4/5, segno evi
dente che i book-makers ave
vano fiutato l'aria infida. •-•• 

Inutile parlare, poi, della 
gioia degli azzurri; Spinosi, 

^per esempio, ci ha detto di lnon aver creduto, lì per lì, al
la vittoria italiana; se ne è 
'convinto solo quando ha-visto 
gli attaccanti azzurri che si 
abbracciavano; allora, per un 
residuo di diffidenza, ha da
to una occhiata al guardali
nee poi, buon ultimo, ha dato 
la stura ai suoi sentimenti ab

bracciando, per sbaglio, un gio
catore inglese! Capello, inve
ce, contento come una Pasqua 
per gli elogi che gli piovevano 
addosso da ogni parte — sia 
per la sua prestazione com
plessiva, sia per il suo goal 
(il quarto, finora, in 14 pre
senze in nazionale: pochi, ma 
buoni) — ci ha detto che, dopo 
i primi minuti di gioco, si è 
convinto che si poteva vincere: 
« H o capito subito che non sa
rebbero passati, perché man
ca loro un regista di attacco 
e difettano nelle conclusioni». 
Ma anche Capello ha conve
nuto con noi che l'Italia avreb
be potuto segnare prima (e 
magari ottenere un punteggio 
più robusto) amichi attende
re l'trr. «Perché non tutto è 
andato per il verso giusto, da
vanti » — ha infine ammesso 
Capéllo, rifiutandosi però di 
andare oltre, ed in particolare 
di parlare delle precarie con
dizioni di forma di Benetti e 
della giornata-nò di Riva (Gi
gi si è difeso asserendo che 
ha seguito le direttive di Val
careggi). --'••' '*-•' • 

Il fatto è che Vattacco ha 
vissuto soprattuto per le pro
dezze di Rivera, per la commo
vente volontà di Chinaglia, 
per il lavoro oscuro, ma pre
zioso. di Causio, mancando pe
rò sia Benetti che Riva, i con. 
tropiedi azzurri non sono sta
ti organici e frequenti ma 
saltuari e spesso avventurosi. 
Tant'è: - perché che Benetti 
fosse in condizioni precarie 
già si sapeva, mentre a Riva 
si può perdonare una giornata-
no, specie quando si è vinto 
egualmente. Riva non si può 
certo discutere, ora che pere 
tornato U miglior Riva; caso
mai, le discussioni riguardano 
la conferma o meno di Chi
naglia, Causio e Bettugi una 
volta che si saranno ristabili
ti Anastasi, Mazzola e Morini. 
Il quesito è stato posto a Vii-
coreggi che però sì è salvato 
in corner ricordando che U 
prossimo impegno azzurro sa
rà a febbraio (con la Germa
nia) e quindi Ce tempo «A 
febbraio si vedrà — ha con
cluso Valcareggi — a seconda 
delle circostanze ». Va bene; 
lasciamo cadere, per U mo
mento, Vargom*nto (non sen
za aver ricordato che, per un 
giornale torinese, Chinaglia è 
stato U peggiore in campo: a 
conferma che molti non han
no digerito la scelta del la
ziale). e concludiamo con un 
ultimo elogio per gli azzurri, 
per il loro self-control, per la 
loro saldezza di nervi, per 
aver praticato un gioco ma
schio come quello degli ingle
si. senza mai sconfinare nei 
falli o nella scarponeria. Per 
noi è stata una prova che va. 
le la pena di sottolineare (spe
cie mentre è ancora vivo il 
ricordo degli incidenti atto 
Olimpico), poiché gli azzurri 
hanno dimostrato, neWocca-
sione, di aver acquisito la in
dispensabile maturità. Perciò, 
possiamo dire che alTUnlversi-
tà di Wembley malia si è 
laureata a pieni voti, dando 
anzi una lezione a quelli che 
una volta erano considerati f 
« maestri del calcio mondiale». 

Roberto rrosi 

Unanime la 
stampa inglese > . 

Elogi 
a Rivera 
critiche 

a Ramsey 
, Nostro servizio 

"" •'•''• LONDRA, 15. *.. 
'• Lasciando Wembley, da no

bile decaduto e stanco, sir 
Alf Ramsey ha risposto ama
ramente a chi gli augurava 
maggiore fortuna • la prossi
ma volta: « Se ci sarà una 
prossima volta! ». Un piccolo 
presagio di - quanto sarebbe 
accaduto stamane sulle co
lonne della stampa inglese che, 
lodando in coro unanime la 
prestazione dell'Italia, recla
ma al contempo ed a gran 
voce la testa del tecnico che 
da una decina d'anni guida 
nel bene e nel male la na-, 
rionale bianca. - -•- -

«Wembley: o si cambia o 
finiremo nella terra del never-
never » (che è un po' il modo 
di dire inglese di andare a 
quel paese) è il titolo pun
gente con cui il Daily Minor 
commenta stamane la scon
fitta inglese, affermando che 
la squadra che vinse la « World 
Cup » nel '66 è ormai antiqua
ta nella sua impostazione tat
tica, e con essa tutto il cal
cio inglese, a partire dalle 
piccole squadre di divisione 
provinciale. Più avanti il 
Mirrar, per la penna di Frank 
McGhee definisce Rivera come 
« il maresciallo del centrocam
po italiano » ed ha altre parole 
di elogio per tutti gli azzurri. 

David Miller scrive oggi sul 
Daily Express che gli italiani 
hanno ricordato agli inglesi 
« con calma ma anche netta
mente che il calcio si gioca 
con la palla» e passando ad 
esaminare uno per uno gli az
zurri, definisce «squisito» il 
gioco di Rivera e * goffo ma 
abilissimo » quello di Chi
naglia. 

Per Geoffry Green, uno dei 
più anziani e quotati giorna
listi del Times, dopo la vit
toria sugli inglesi, l'Italia de
ve essere considerata come la 
favorita a Monaco, e l'identico 
concetto è ripreso dal Daily 
Telegraph in una corrispon
denza di Donald Saunders. 

David Lacey, dalle colonne 
del Guardian, assegnando a 
Rivera e Zoff la palma dei 
migliori in campo, parla del 
rossonero come di chi e na 
mantenuto il controllo del 
gioco con i suoi passaggi im
macolati e la sua impeccabile 
scelta di tempo», mentre si 
aggiunge al coro che vuole la 
testa di Ramsey. 

Willy Tacca 

Verso l'ammissione 
della Cina popolare 

ai Giochi asiatici -
TtHEKAII, IS^ 

E motto prowtwiw die ni Feee> 
ratto** sei CtocM «fiatici sadéa 
a Ha* aatthsai» él w H l a i la 
HcavsMica poaslsra cisaaa al pc^ 
»to sì Taiwan. Una sacMonain 
ojncito www ara alala sia ama 
nd aartanvara stono a nanoKoa 
sai Camillo Macai! i a salta Fa-

sai GiocM asiatici (ACF) 
richiesta 

Ifran. In 
«nera, la 
« Pochino r a « a r w a m r t l i »» Ci
na al aoato ni ramiea«_ in 
alla ACF. A Teheran lo Fedii alio 
no eoi Giochi asiatici «ovre pro

se Sri Lanka (Ceytan). Lavota-
aiono oora a nannioransa eensiico 
o, acconcio on calcolo non «incielo, 
sled dolio «ttlemmi Miteni rap

ai pionsnwianne a fa-
éWemaw*jione «allo Roano-

Mka popolare etaeee e eoi « oeee 
laici asiane « 

Un'azione unitaria 
per I problemi 

degli «stagionali» 
Che cose possono fare subito I sindacati e le as
sociazioni degli emigrati • Interessante presa 
di posizione del Movimento degli operai cattolici 

I 
I 
I 
I 
I 

• ,- .•.•'.r-vv-.r.v-v----'^.; 
Sembra Inverosimile, ma 

I ogni anno, quando i 250 mi
la lavoratori stagionali so
no costretti a rifare le va-

I ligie per rientrare dalla Sviz
zera ai loro paesi d'origine 
perchè è finita la stagione, 

( s p u n t a n o come funghi i con
vegni, le prese di posizio
ne, le'solenni dichiarazioni 
di principiò attorno alla que-

I s t i o n e dello stagionale. Que-
' sta coincidenza non è pur
troppo . casuale, - ma ha una 

I s u a logica in quel pessimo 
vizio di credere che sia pos
sibile far avanzare una ri
vendicazione assai comples
sa senza la partecipazione e 

. ii contributo determinante 
dei diretti interessati. Non 
basta essere tutti d'accordo 
nel rivendicare l'abolizione 

, dello « Statuto dello stagio
nale » e poi sedercisi sopra. 
Fermo restando tale' obietti
vo strategico, si tratta infat
ti di condurre un incalzan
te smantellamento delle con
dizioni che danno corpo ad 
un obbrobrio giuridico di 
questo gènere, partendo pro
prio da quelle rivendicazio
ni che possono essere af
frontate e risolte senza ul
teriori indugi. 

Quali siano queste riven
dicazioni è noto, ed esse si 
trascinano • da anni senza 
che vi sia uno sbocco per 
migliorare, sostanzialmente 
le condizioni dello stagiona-

' le. L'Unione sindacale sviz
zera, ha recentemente riba
dito la sua posizione e l'ha 
voluta sintetizzare con la 
formula: «Meno lavoratori 

. stranieri ma lavoratori, me
glio trattati». Formula di
scutibile, ma intanto la gran
de organizzazione sindacale 
svizzera dovrebbe dimostra
re la propria disponibilità 
ad una poderosa azione te
sa a dare alla questione del
lo stagionale una dimensio
ne nazionale, avendo essa la 
forza e la credibilità neces
sarie per premere con suc
cesso sulle istituzioni sviz
zere ad ogni, livello. Ma se 
all'Unione sindacale svizzera 
e alle altre centrali sindaca
li elvetiche spetta il compi
to di porsi al centro di un 
vasto movimento che coin
volga unitariamente i lavo
ratori interessati e le loro 
associazioni all'interno del
la società svizzera, un ruo
lo non certo secondario toc
ca alle • organizzazioni- poli
tiche ed associative degli 
emigrati, date le gravi re-

A Stoccarda e Liegi 

Solidarietà con 
gli spagnoli 
perseguitati 

Neil' emigrazione \. italiana 
si sviluppa il movimento 
di solidarietà verso i de
mocratici spagnoli persegui
tati dal franchismo. Una 
manifestazione indetta uni
tariamente da ACLI, FILEF, 
ALEF, ARCES, circoli sar
di, INCA, UDLI e dal Co
mitato internazionale dei la
voratori, si è svolta nel 
giorni scorsi a Stoccarda. 
La parola d'ordine « Fer
miamo la mano al giudici 
franchisti » è stata , soste
nuta con forza dai parte
cipanti alla manifestazione 
cria hanno chiesto la libe
razione del sindacalisti spa
gnoli del gruppo SEAT, ai 
quali si vorrebbero inflig
gere 160 anni di carcere. 

Da Liegi si apprende che 
le organizzazioni democra
tiche dei lavoratori italia
ni hanno inviato un mes
saggio all' ambasciata spa
gnola di Bruxelles per .chie
dere giustizia per i dieci 
sindacalisti posti sotto pro
cesso a Madrid e per il 
compagno Marcellino Ca-
macho, rei soltanto di es
sere dirigenti operai. 

f Iniziative unitarie , 

l In Svinerà e Belgio 

Gli emigrati 

col popolo 

cileno in lotta i Un vasto movimento di 
solidarietà con il popolo 
cileno in lotta contro la I 
barbarle dei generali fasci- I 
sti sta sviluppandosi anche 
tra i lavoratori italiani e- a 
migrati. Una grande mani- I 
festazione unitaria si è svol- • 
ta a ZURIGO, dove oltre 
mille nostri connazionali I 
hanno espresso la loro con- I 
danna al golpe fascista e 
alle mene imperialiste con
tro la libertà dei popoli la
tino-americani. Un'altra Im
ponente manifestazione u-
nltarla ha avuto luogo ad 
AARAU. In ambedue le ma
nifestazioni ha parlato un 
rappresentante di -Unidad 
Popular. A BERNA si è avu
ta la prima riunione della 
costituenda «Associazione 
di sostegno alla lotta del 
popolo cileno » che colla
borerà con il comitato ci
leno istituito a Roma. Alla 
riunione hanno partecipato 
rappresentanti delle forze 
democratiche e ' popolari 
svìzzere e delegati delle or
ganizzazioni politiche e di 
massa degli immigrati ita
liani e spagnoli. • 

Tra i dipendenti delle i-
stituzioni comunitarie di 
BRUXELLES — compresi 
gli italiani — è in pieno 
svolgimento la sottoscrizio
ne per la solidarietà con 
il popolo cileno. L'iniziati
va è accompagnata da un 
appello in cui si denuncia
no il golpe fascista e la 
sanguinosa repressione at
tuata dai generali felloni. 
I fondi raccolti saranno ri
messi a qualificati rappre
sentanti di Unidad Popular. 
L'appello è sottoscritto dal 
PC belga, dal Partito labu
rista britannico, dal Movi
mento socialista greco di 
resistenza, e dalle sezioni 
di Bruxelles di PCI, PSI, 
PSDI, PSF e PSU france
se. 

La settimana scorsa si è 
emigrati, uoie io &iavi xc- svolto in forma ufficiale a 
sponsabilità-delle forze mo- Colonia, nella Germania Fé-
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I temi degli emigrati | 
discussi al Consolato ' 

I 
I 
I 

Un incontro dei dirigenti del PCI con il console 
di Colonia - Il compagno on. Maneoso a Wolsfborg 

I 

derate all'internò del gover-

I
no italiano.' 

La giustezza di questa po
litica unitaria trova confer
ma anche dal nuovo inte-

Ì resse che il Movimento sviz
zero dei lavoratori cattolici 
— ad esempio — va pale-

I s a n d o per la questione de
gli emigrati. In un conve
gno tenutosi a Lucerna i l 
KAB ha elaborato un nuo-

I " vo progetto per risolvere il 
" problema degli stranieri che 

viene presentato in funzione 
anti-Schwarzenbach; anzi, 
proprio contro le richieste 
xenofobe dell'a Azione nazio
nale » s i chiede che per tut
ti gli immigrati siano garan
titi i diritti della legislazio
ne svizzera: diritto alla fa
miglia, ai figli e ad un al
loggio dignitoso. I l nuovo 
progetto del KAB verrà sot
toposto all'attenzione dei 
partiti svizzeri, delle orga
nizzazioni sindacali e delle 
associazioni degli emigrati. 

Queste ultime lo prende
ranno certamente in esame. 
Intanto dovrà continuare 
incalzante nei confronti del 
governo Rumor, anche da 
parte • dell' emigrazione al
l'estero, l'azione perchè l'at
tuale possente movimento 
democratico nel Paese rie
sca a dare un indirizzo eco
nomico nuovo alla situazio
ne politica italiana. 

CESARINO BECCALOSSI 

derale, un incontro tra i 
rappresentanti del PCI, il 
console e il viceconsole. Per 
il nostro partito erano pre-

GERMAN1A OCC. ' 

Successi nel 
tesseramento 

nella ìona 
di Stoccarda 

-' Il lavoro per il tessera
mento e reclutamento al 
Partito per l'anno 1974 sta 
procedendo con slancio in 
tutta la zona di Stoccarda. 
I risultati più significativi 
li hanno finora conseguiti 
i compagni di Ludwigsburg, 
Wangen, Bietingheim, Wein-
dorf, da dove si segnalano 
numerosi reclutati. Per con
solidare questi risultati la 
Federazione di Stoccarda ha 
promosso una riunione dei 
segretari delle sezioni della 
zona centro di Stoccarda 
che si terrà a Mannheim. 
dove si svolgerà la festa del 
tesseramento al PCI per 
l'anno 1974. . . . 
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Impegno del governo 
per le borse di studio 

I 
I 
I 
I 
I 
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La pressione degli emi
grati e l'interessamento del 
gruppo comunista al Sena
to hanno spinto il governo 
a prendere posizione sulla 
discriminazione attuata in 
Belgio in materia di conces
sione di borse di studio al 
figli degli italiani. Il prò-
blema, come s i ricorderà, 
venne sollevato dalle asso
ciazioni degli emigrati an
che in occasione della re
cente visita in Belgio del 
Presidente Leone. E' in 
questo contesto che il mi
nistero degli Esteri ha ri
sposto ad una interrogazio
ne presentata alcuni mesi 
fa dal senatore comunista 
Daverio Giovannetti ricono
scendo la necessità di un 
maggiore intervento da par
te italiana per la tutela de
gli interessi dei nostri con
nazionali. In proposito si 
ammette la fondatézza del
la nostra denuncia sul ca
rattere discriminatorio del
la decisione delle autorità 
belghe che escludeva i figli 
degli emigrati dalla con
cessione delle borse di stu
dio: una discriminazione 
che viola le clausole comu
nitarie sulla parità. Il mi

nistero ha annunciato per-
ciò un apposito passo in 
Belgio e prospettando da 
parte italiana un atteggia
mento di reciprocità. 

Successo Q Liegi 
della festa cWlUnHà 
Con grande successo poli

tico e di pùbblico si è svol
ta la festa dell'Unità nella 
regione di Liegi. Centinaia 
e centinaia di lavoratori ita
liani e le loro famiglie si 
sono raccolti attorno al no
stro partito e al suo gior
nale mostrando un vivo in
teresse per la situazoine ita
liana e i suoi più recenti 
sviluppi con al centro la pro
posta del PCI per la solu
zione dei problemi del no
stro Paese. Al folto pubblico 
presente ha parlato il com
pagno sen. Poerio. 

FRANCIA — Da Grenoble ap
prendiamo che tra gli emigrati 
di Conto (Bari) e stata promos
sa una sottoscrizione per contri
buire al progetto dei comunisti 
della cittadina pugliese di co
struire una nuova sede del PCI. 
I contini di Grenoble hanno già 
sottoscritto 80 mila franchi. 

senti il compagno on. Giu
seppe •• Maricuso : (deputato 
della circoscrizione di En-
na), Rodolfo Amadeo se
gretario • della Federazione 
del PCI di Colonia e il com
pagno Ippolito, membro del
la segreteria. Si è avuto 
uno scambio di idee sui pro
blemi - dell'emigrazione, sui 
drammi che questa ha com
portato e sulla necessità che 
ad essi si dia al più presto 
una soluzione. -

Il compagno Mancuso ha 
illustrato la posizione del 
PCI, indicando come sia im
pegno prioritario di lotta 
del nostro nartito quello 
della rinascita del Mezzo
giorno, per impedirne il 
continuo dissanguamento. 
Da una parte, ha detto Man
cuso, vediamo la Calabria, 
la Sicilia, la Campania, tut
to il Sud, colpiti — oltre 
che dai terremoti, dalle al
luvioni e dal colera — da 
una continua emigrazione; I 
dall'altra, ecco che si arri- • 
va ad importare prodotti 
dell'agricoltura per 2.850 mi
liardi. C'è - una situazione 
drammatica alla quale bi
sogna porre rimedio, se non 
si vuole ancora deteriorare 
11 tessuto sociale del Me
ridione, a discapito anche 
della democrazia e delle sue 
istituzioni. . '•'•• 

L'on. Mancuso ha quindi 
aggiunto che, mentre in I-
talia si combatte per la so
luzione di questi gravosi 
problemi, all'estero devono 
essere affrontate e risolte 
— dai Consolati e dai pa
tronati, dalle associazioni 
degli emigrati e dai partiti 
democratici italiani, agendo 
ciascuno secondo le proprie 
responsabilità e competen
ze—le questioni dei lavo
ratori italiani all'estero: di
scriminazioni, supersfrutta-
mento, alloggi, tempo libe
ro, scuola ecc. E' natural
mente necessario impegna
re il governo su questi pro
blemi: e la Conferenza na
zionale de l l'emigrazione 
(che si terrà II prossimo 
anno, come ha ribadito pro
prio nei giorni scorsi fi sot
tosegretario agli Esteri on. 
Granelli, In visita in Ger
mania) dovrà essere un mo
mento particolare • per ri
chiamare l'attenzione del 
Parlamento e del Paese sul 
tema dell'esodo forzato, n 
console, nel corso dell'in
contro, ha tra l'altro rile
vato come, di fronte al nu
mero sempre crescente de
gli emigrati italiani e dei • 
loro problemi, sia esiguo I 
il personale del Consolato e • 
quindi si presenti la neces- . 
sita di un allargamento de- I 
gli organici. 

Il compagno Mancuso ha • 
colto l'occasione del suo I 
viaggio in Germania per re
carsi anche a Wolsfburg do- • 
ve, tra gli oltre 5.000 ita- I 
Mani dipendenti della Volk
swagen, si è incontrato con • 
la folta comunità di sici- I 
Mani. Egli ha inoltre porta
to il saluto del partito nel a 
corso della prima riuscitis- I 
sima Festa dell'Unità svol
tasi nella città dove ha se • 
de la più grande indù- I 
stria automobilistica tede 
sca, (s.t) a 
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